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la nuova legge &ontro. il col- 
tello, disonore del‘ nome italiano. 
Poichè è l'italiano, a preferenza 
di ogni altro, che più facilmente 
nelle baruffe ricorre al coltello. 
«A ogni contrasto, è sempre 
l'arma insidiosa che si. estrae, 
è sempre la brutale minaccia : 
«Ti taglio il capo! ti cavo i 
budelli! +. . e 
Fra i:popoli.civili, nelle con- 
tese, sono i pugni, sono le le- 
ghaté che si mettono in. opera: 
non mai il coltello. In- Inghil- 
terra, in America — per esom- 
pio —- quando in una osteria 
avviene:una baruffa-e sta qual- 
che ferito, la polizia guarda su- 
bito. se' nella baruffa s'è ado- 
perato. il coltello; E se vede che 
si è adoperato il coltello, allora 
dice subito. « Bono gl’italiani I» 
E rare:volte la sbaglia. 


dopo una cena, avviene una ba- 
ruta, si vedono sedie. infrante, 
bottiglie spezzate, la stanza tutta 


Tra ‘americani e inglesi, se] 


sottosopra. Ma i coltelli sono al 
lero posto; nessuno li ha toe- 


cati, nessuno sì è pensato di va- 


lersi nella difesa 0 nella offesa. | 


. E dunque un disonore ita- 
liano: il -coltello. E ben venga 
la nuova legge ‘a punire seve- 
‘adoperàno.il icdltello. 
sanguerisparnilato; sarannotante 
diserazie e tante lagrime rispar- 
miate; sarà salvato qui e al- 
l'estero il nome italiano. 
Abbasso 11 coltello! 


LA LORO SODDISFAZIONE 


DN Deputato cattolico Cameroni ha svolto 
alla Camera una interpellanza sull’aggres- 
singe patita a Blena dai cattolici per parte 
degli anticlericali, Il Governo biazimò gli 
antiolericali; ma vi fu chi li approvò. Erano 
repubblicani, radicali e socialisti cha se Ja 
divertivano mezzo mondo al sentire la brn- 
tale aggressione fatta contro ùn pacifico 
corteò .di. cattolici; « Poreretti, vi hanno 
cazzottati 1 »  sclamava lo stesso Turati, 
Turati che passa por tina niente equilibrata 
tra quetla cirma squilibrata. 

A dire il vero noi ci aspettavamo ch: 
tutta la Camera, come ue sol uomo, avesse, 
approvando .Cameroni, disapprovato l'alto 
liberticida di Biena ; 0, 56 non tanto, avessa 
saputo mantenere il silenzio, Poichè, se è 
mmano ae è spiegabile un moto violento 
quando è ‘subitateo, non è umano nè spie- 
eabile l'approvarlo di. pol e compiacerti 
specià tra persone lontane dal testro ovo 
fu consumata la violenza, iontane dal temp: 
e dalle circostanze (in cui potrebboesi tr 
vare una diecrimioente, Poichè, ancora, 8a 
sono iunani, so sono Apiegabiti corti alti 
impuisivi nelle masse, nog sono altrettameo 
smauni nò spiegabili in persone intellettuali, 
specie quando questo siedono sugli #canni 
del legislatoro, Per questo not ci rapetta- 
vamo de tutta la Camera o la eaplicita 
disapprovazione o almeno 1) silenzio. 

Ma no; repubblicani, radicali 6 pocia- 
listi nop hanno potuto ccotenere la lora 
soddisfazione o hanno parlato sachernendo 
le vitiime della prepotenza. E coma in 
Parlamento, così fuori. n. 

Dal Paese nl: Secolo, dalla Ragione al 
l’oivanti R'è specchiata la soddisfazione dei 
tribuni popolari di Monutoeitorio, IH fun bano, 
Fu bene, perchè sono dessì che a Campo 
ili fiori infeiscono contro la tirannide sa- 
cerlotale; perchè sono dessi che gridano 
venti volta al giorno contro la intollaranza 
del dogma: sono densi 1 tiranni e gl'in- 
tolleranti di oggi. I tivanui della nuova 
casta: la teppistica; gi’ intolleranti del 
nuovo dogma: l’antiolericale, 

Fn bene; poichè ci è arra che ii domani 
son è non può essere di codesti violanti, 
La iolenza infatti 6 uragano dhe passa, 
non sistema che possa reggere tra la vinana 
famiglia. © 
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La stampa. onesta. riporta con sompia- 


Li I) T tenza il decreto del sindaco di Brest. col 
Iì Parlamento! lia approvato. 


quale si tocorda al clero di accompagnare 
ton gii indumenti:sncri al cimitero la salme 


di coloro cli. morirono nella’ santa reli-. 
gione, La raffica anticristiana aveva prol- 


‘bito in taluni Comuni -di.- Francia anche 
questo ; aveva cioò inibito al. sacerdote di 
accompagnare le salmo dei fedéelialla loro 
ultima dirnora; di pregare la paco dei giusti 
suile- loro. tombe; Ma je ultiiie elezioni 
amministrative a Brest furono contrarie al 
‘fiacobiniem» e primo risultato pratico fu 
la revoca della barbara proibizione, Non è 
che un erepuscola.; i. ma:è: pure: gn (erepu- 
deolb' foriéro -di “quel. ‘giorno pieno di li- 
bertà religiosa, di liliertà, civile che ri 
fplenideri ancora ‘gul bel suolo di Francia, 
:- Giò che io ‘Francia sta ‘per iscomparire, 


compatisce invece nella nostra: Italia, nella 
forra classica della ibertà, Di fatti, il po». 


cialista sindaco di Molinella ha. proibito 
all'arcivescovo di Ravenna, : venuto per la 
visita pastorale, di-tenera in cimitero una 
fuozioné espiatoria per le anime dei fedeli 
defenti. ©. se i) 

; l'arcivescovo ha energicamente protestato 
sontro. il giacobino nonche villano sindaco ; 
e due. interpellanze. — una dell'on. Santini 
l’altra dell'on. Niccolini — somo state pre- 
sentate al Governo. E .crediamo; almeno 
così dovrebbe essera se ha il suo impero la 
legge, crediamo che quel sindaco vorrà. de- 
stituito per abuso di potere 0 -deferito n1- 
‘autorità. giudiziaria  per--avers inpedilo 
uno degli esercizi del culto... . 

! Ma intanto riloviamo questa giacochino 
aspirazioni del- movimento anticlericale in 
[talia ; e, rilovanitole, impari il clero, im- 
parino i fedeli a pòr argine — mentre ‘è 
tempo — all'avanzarei e allo estendersi di 
questo, movimento, E l'argine si .pore non 
con. le inutili querimonie, bon! con-la -pro- 


nizzazione. 





j... II cencio rosso | 
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ni . f sala ; Ta i nin ran a . n 
i Gi -perguadiamo "ogni giorno più che 
“ionio ha delle affinità molto rive col bus. 


dinanzi agli cechi un cercio rosso. Ed ‘al. 
l’uomo, per. ritornare all'atavica barbarie, 


° Per inforiave un toro basta agitareli 


basis indossare la cravatta rossa, Pare im 


ibile! La. cravatta rossa batezza il 


..&ierivono io proposito da Sdraussina : 
.: Don Luigi De Stefano, itomo vecchio 0 
sofferente a un piede, ritornando adagin 
dalla stazione, incontra per la via deserta 
due socialisti, i quali cominciano a beffeg- 


giario, insultarlo. e (vogliono ficcareli cin f 


hocca ud pezzo di pane. —. . c 
lì poveretto li prega di lasciarlo passare, 

mia Quei inascalzoni Fl serfano il passo, 

chiama anche aiuto, ma. non è udito. Que- 


sta scena dura più di ‘cinque. minuti è alla $ 


fine uno lo piglia pell'alito, esso tenta 
difenderai e l'altro gli da uno schiaffo po- 
tento e lo fa stramazzare a terra. 

: Queste ‘sono le prodezze della gioventi 
educata alla moderna. Non mi fa tanta 
meraviglia 1’ insulto al sacerdote, - che que- 
gto & l'onore dalla loro bandiera, ma:-mal- 
inevare un vecchio, che vi pacifico per la 
gua strada, che in vita sua non ha dato 


molestia .a nessuno, noicamente perchè è. 


sacerdote, è azione della quale si vergo- 
gunerebbero perfino 1 sélvaggi. CE 
<' Ma a che qualità di individui apparteu- 
gono costoro ? ni sull? ai beati? 
Non so, ma s0 che all’osteria, prime del 
fatto cantavano ; « La bandiera rossna.... » 
Ho va e guglata anche questa comiepon- 
denza «la Agnosine: ia 
Domenica alle ore 3 una decina, circa di 
giovanotti, aui vent'anni, provenienti da 
Lumezzane £, Sebastiano, @ divetti per 
Odolo, passando dal nostro press entrarono 
in Chiesa, ed alcuni salirono fino all'altara 
maggiore dove misero tutto Bossopra, ad 
gitri stavano nel mezzo della Chiesa, fu- 
mando lo sigaro, 
‘Sono prodezze da lanzichenecchi e degns 
dell'educazione socialista, ©“. rio, 


0@—@—@————m—m——m——————e 


Commovente udienza. 


di duemila pellegrini franessi 








li Santo f'adre ha ricevuto sabato cito 
circa duemila pellegrini francesi con- a 
tapo mons, Ilamette arcivescovo di Pa- 
rigi ché cera circondato da vari vescovi: 
appena il Papa è entrato nella sgla 1 pel- 
pegrini lo hanno vivamente applaudito a 
quindi mons. Hamette ha letto uu indirizzo 
di devozione è Gi attaccamonto allo Santa 


“Sade e di ingurio a Pia X per il suo giu- 


bileo sacerdotale. 


Questi che aveva ascoltato il discorso 
dell'arcivarenve di Parigi con molta atten- 
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NERE . . 1° » I: 


zione, ‘appariva visibilmente commosso, Ap-- 


‘pera cessati: gli evviva insistenti; egli si-/ 


è levato in-piedi, e con yuce iremula, ve-. 
lata: dalla commozione, ha ringraziato l'ape, 
civescovo 6. 1 pellegrini degli auguri éspres» 
sigli pet il giubileo sacerdotala; o 
Tl:Paps-ha lelagrime agli onchi; Je aus 
parola +colpisceno : profondamente i’ pelle» 
grini che applaudono entasiastionmente. Il 
‘Papa prosegus dicendo che il conferto che 
i pellegrini gli. hanpo arrecato venendo: da 


(tutti 1° pubti «della . Francia sarà contra. 


carobiafo in mille modi dal Signora; die 
ehiiarò :ole «il ‘più grande ‘piacere fu ‘per lui 
il vedevo qui i francesi ai quali, benché 
egli.-‘abbia imposti «molti «sacrifici, non è 
riuscito per nulla difficile. venire a Roma; 
essi infatti hanno dovuto rinunciare a titti 
4 benefici offerti da un governo che pre- 
tsndég dopo di aver'rasa schiava la’ Chiesa 
di Frància, di staccarla anclià dal Vicario 


di Grlito; ricorda come: lo stesso governo 


non.'aveva offerto che vantaggi: appapenti, 
edme-pòn meno apparenti, erano gli affi- 


damedti che si. potevano avere da tali of- 


ferte. « L'unico doloré che’ tii festa nel 
onor. ‘ha detto il Pontefibe — è di non 
poter:enira con voi nelle vostre città, nei 
vostri: paesi, nei. «vostri. paesi}. pei vostri 
sobborghi, per mostrarvi, coll'esempio quanto 
debba; casere . mantenuta viva la fede, il 
‘ui déposito mi venne affidato. da Gesù 
Origtà, Yo mi dete un ‘heiliesimo st6mpio, 
udà Bellissima dimostrazione d'affetto è Hi 
fede, ‘è hon poteva essere altrimenti perchè 
siete .i figli «di quella “Francia che par an- 
tonomisia è chiamata la figlia primogenita 
dellazbhiosa, 00. di 

‘Vorrei che mi. loggeste nel. cuore la come 
mozidhe chè provo in questo momento ! 
‘tornalido al vostri paégi ricordata ni vositi 
connazionali cha i Papa è sempre con loru, 
‘per -léro, -&- per il béne-detla Chiesa thtta », 


L'udienza è riuscita di.straordinaria ju - 


sione. 


portanza: ed ha lasciato profonda. impres- 


settimanale 








Domenica passata alle ore 10 ha Reuti 
luogo nella Basilica vaticana ‘la solenna 
cerimonia della beatificazione della venera- 
bile: Maria Maddalena Barat, fondatrice del 


“# 


suore del 8. Cuore. Do 
Ha pontificato la messa mons, Hametto, 
.arcivegcovo di Parigi, dops chè un prelato 


dei riti ha letto ile breve» pontificio della. 


Beatificazione ed è stato 


cantato ii « Tuo 
Deum », i 


L'Istituto internazionale 
| d'Agricoltora. 
Sabato otto a Koma si è inaugurato sn- 
lennemente ‘1’ fetituto Internazionale d’A- 
gricoltura colla presenza dei Sovrani, dei 
ministri, dei diplomatici, di' parlamentari. 
Pariò Tittoni:. gli rispose il ministre 
apaganolo a nome del corpo diplomatica, 
Domenica ebbe Inozo. i pranzo offerto 
dal Re ai 400 operai che lavorarono per 
l'adattamento dell'Istituto, 


. La legge agraria. 


Si sono convocati a Roma i rappresen 
tanti dei proprietari di. tutta talia per 
«domendare al governo una legge a fine di 
impedire - gli  acioperi cei contadini clie 
rovinauo l'agricoltura. Noi vediamo cem 


lpiacere questa legge; purchè in essa sieno 


rispettati i diritti dei coutadini, Vale a 
dire che veogono inigliorati i pelti colonivi 
e agsicurato si contalini nua certa stabi- 
lità nelle colonie, 
Riparazione, 

A. Delo, diocesi di Padova, ignoti mal- 
fattori atropparoun uno crbelfisso e lo Imt- 
tavono molla fosea. I cattolici prepararono 
un solenne atto di ripazazione: ; a domoniva 
con grande solennità il crocifisso fu dal 
vescovo fli Fadova, moozignor  Palligzo 
nesso a posto, Alla cerimonia interven. 
nero atto pula fedeli, 


“Risveglio salutare. 
Dopo il congresso giovanile di ttovign, 
il congresso giovanile di Gubbio: dopa 
uesto di Gubbio il congresso giovanile di 
enova. La gioventit cattolica #i muove, 
tiene congressi, fonda circoli, Ed e cou- 
fortante il vedero qiiesto. risveglio nel- 


Vazione da parte di giovani pei quali è. 


l'avvenire, — Il congresso di Genova, riu- 
Acitissimo, fun tennto domenica, 


Le elezioni nel Belgio. 


Monsenica hanuo avuto Inoga le elazioni 
politiche cel Belgio. Da venticitnio anni 
sono al potera i sattolici. KH liborli 0 40- 
ciglieti suole «puosta volta s'erano uniti 

er abbattere i cattolici. Ma questi vinsero, 

I segroto della lor vittorio sta neila or* 
ganizzaziono a nella propaganda, E bravi 
1 cattolici ilel Belgio, 
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| (Paado ted campi fioriti è ascolto religio. 
samente- il lieve sussurro ‘della brezza wtat- 
tutita che passa tra le zolla del fitto trifo- 
tiv e dle) teuero grano, tra i fiori del prato 

è il nuova fogliame. desti ‘alberi... Pagso in 
gilenzio in'mezzo alla: vattira rinnovellata 
dal bacio del sole. primaverile, è perso, a 
medito,.. Paoto a ijuel Dio grande che dopo 
iL gelido, pauroso, desolante inverdo fa tor- 
nare la ‘bella deliziona primavera. Petvo-alla 
tiesse che fra pochi mesi il contadlido farà, 
là, dov'egli he enduto e forse pianto..., 
Paonsn all'uomo forte, laboriosò che aspetta. 
i umdvo mecolto pei figli, e all'uomo oziogo, | — 
debole, cruilele; agoista che l'aspetta ‘pero. 
eè, per poter encora ina volta'godere, an- 
cora un'altr'arino abusare delli prazio divine. 

“ Parlo di quegli sventurati che, con Io: 
Sguardo ebete, mirato i tralci rigogliosi. 
delle viti, € dicono tra sb; 0... 
 Anghe quest'aono il vito non ci man-: 
cheri! + Oh, no, sea ingieme col vine,. con 
questo idolo éhe vi siete-ereati, bon ti man- 
theranno, no, lo snervamento fisico e rid... 
rale; le malaitié per voi. è pe’ figli vostri, 

la mireeria, l'ovita di qualche delitto, la pri- 


gione, la mérte prematura, Oggi non si. pnò. 


guardare a questa piaga sociale..che corrade . 
città @ campagca, grossa borgata a pacsolli 
perduti ‘nella solitudine delle valli, senza. 
sentirai profondamente comniossi, . genza” 
piangere, Oh, signot Pasquali, “dov! è mai 
ll « Paedello felica» da Lei ideato, fangolo 
di terra dove ‘non si vedono osterie, dovè 
now. #1 Bontono schiamazzi, canti l'avvinaze. 
att? E° un sogno, una chimera, 
; Dal vecchio ché si ‘sente arse le viscare, 
he ha già un piede nella tombs, al bimbo - 
inconscio, dal ricco'al’ povero; déll’nomo 
alla donna, quanti n'abbruttisconò nell’al- . 
goolismo! | SI. 
“Con dolofe, son ua: vero schiacid nel. 
tuore, grardo ‘quell'uomo dalle rughe pro». 
coci, flal valto pallio, esterefatto, clid dan 
reggersi; dalla sua boccca escàno parnia 
biocrande. ‘insulti a Dio, ad eni autorità, 
agli stessi ‘aci amici. Quella-natura simile ‘ 
è Dio è divenuta peggiore d'una ‘bestia, ed 
poscia cadavere affralità, spesso uccisa: dal-' - 


acqua’ de | 
i Ba quel “Momo avesse pensato che entrando, 
ell’osteria avrebbe perduto titto quania -. | 
aveva di più riobile: ragione, intellifenza, 
volontà, memoria, tutto itsomma ; se avesse 
pensato un solo istante che sarebbe solita . 
di li più povero, più infelice di prima, 
forse nun sarebbe entrato, |. 
Se quel padre pensasse a ‘sliddividere il 
vico ch'egli beve da solo la domenica, ii 
lunedì, il martedì, fra i sinoi figli, per tutti 
1 aétte giorni della settimava. noti amreble 
quella prole palliùa, svigorita ch'eeli steso - 
‘ha dato alla vita diggià malata,’ 
. Se quel capo di essa: non 8’ ubbriacagee, - 
dando spesso, troppo. spesso, spettagolo ole 
brobrioso di sò alla famiglia; le: caso ‘dii 
oorrigendi, le caveori, gli ospedali, i.ma- 
nicomi von riguigiterebbéro così. di esscii - 
infelici, diseredati, forse cacciati colà senza 
colpa alcuna, Io vorrei‘ché i primi ad esser 
condannati ai luoghi di pena, alle galere 
fogsero gli ubbriaconi, perchè egsi: sono | 
traditori, i-ledri, gli assassini: della società, 
‘ Giovanetti imberbi gi-vadono passare a 
maggior parte della domenica pelle caterina, 
bevando,, giocando; parlaado di tutto. Uno. 
scoramenio infinito assale l'anima buona 
che vede in quai giovanetti presto ..avvi- 
nazzati a seguaci del vizio, i caldi propri. 
gustori delle tnrpi core imparata nell’aata-. 
ria, ì piccoli rivoluzionari, i sst@uinari, 'i 
delinquenti del domani; 
‘ Quando al mattino le giovane maestra, 
entrate nella scuola balda cdi vigoria © di 
speranze, si vede passare dinanzi visini di 
bimbe patite; sofferonti îa fame, le busse, 
è visioni di fanciulle ahimè | nen oso dirlo... 
alooolizzate, coi segni del vino bevuto apcnri 
vivi sulle labbra, ai sente cadere le braccia 
e nel segreto della sua anima piange e 
prega... e 
‘Al, 88 totti coloro che fanno della fila:- 
tropia vera, son parlo di quelli che lè fanne 
per saguire ia moda, meditassero seriamente 
Bu tanti e tanti mali dall’amana società, a 
sopra tutto eu unello dell'alcooliamo, 80:- 
gente di mille e mille altri, comprenderate 
bero che uon c'è tempo da perdero, che 
il lavoro incalza, ché la piaga s'allarga e 
incanerenisce 0 che 1° aria s' infetta ogni 
giorno più di miasmi tovribili. L'aco del 
dolore e della miseria di tantì infelici per 
colpa alterni, s'alza solenne e palerosa per 
chiedere vendetta a Dia, pietà a sollievo 
ai fratelli, quageià sulla torra, o 
Una giovani sngestra, 
ez" _ = 


Una famiglia distrutta in due mesi. 


Tn seguilo è denunzia l'autorità giudiziaria 
di S. Etienne ha aperto un’ inchiesta sopra 
una sorio ili decossì avvenuti in una fami- 
glia di agiati agricoltori. fi capo di questa . 
farniglia Antonino Samuel Verot morì il 4 
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ottobtà 1009 e iu lot ba chiuse fa titti 
bile serie. Il 12 gennaio dello storan anilo 
era morta la auocera di lui, Maria Verok 
L'indomani, 13 gennaio, l'avava seuifà 
nella tomba ta: moglie: dél Samuel. Dl 17? 
febbraio morì la Maria Samuel, sorella dai 
capo della famiglia, Il 21 luglio Begiiente 
la signorina Samuel andova a raggiungere 
i auoì congiunti; essa avera 15 anni. 


‘ Insomma nove mesi bastatono” per Bter-: 


minare la famiglia. Bisogna notare che 
l'asge ereditario dei Samuel sinmonte a 
400 milé frandhi, Miirono dei pareliti che 
abitano altrove, i quali, sorpresi di non 
oskero avvertiti dei decessi da Altri pereuti 


clit abitavano sil lubigo, mossero denunzia 


all'avitorità giudiziaria. 

La cosa solleva ina grande impressione 
in paeso. E' probabile clio le autorità or- 
diseranno l'esumazione dei. cadaveri. 





Orribile disastro ferroviario 
nel BELGIO. 


Si ha da Anversa: Proveniente da Tun- 
hout un trého era diretto su an binatio di 
scambio peor lasciaf passare il treno di. 
rotto Anversa-Bruxelles. In seguito ad un 
errore di scambio il treno ditetto antrò 
néi binario di scambio giungendo a tutta 


velocità e urtando li coda dell'altro trend. 


Eta tale la sua forza e la sua velocità che 
il treno aglì sugli ultimi otto vagoni. In 
ni istante l'altro treno andò in frantuini. 
Lé pareti dei vagoni N ataccarono schiac- 
ciando i viaggiatori, I paviténti delle vet 
ture del diretto sì aprofondarono gettando 
i passeggieri lungo il binario. E' per que- 
sta circostanza clià non si sbbé un maggior 
numéro di vittime. Quasi tutti i viaggiatori 
ciduti shlle via rimasero incolami, invéce 
ritai disgraziati che fimassro imprigionati 
nél treno rimasero tettaralmente schiacciati. 

Si udirono grida. strazianti e disperata. 
Si videro dei viaggiatori lanciati fuori dei 
. vagoni figgire impazziti per la campagna, 

Si sarebbe rinvenute una mano tagliata 
lo cui dita si tenevano tuitora strette, un 
orecchio atrempato, Si incontrano sravi dif. 
ficoltà nella Î eptiflcazione delle vittime, 
La maggior parte sono contadini è operai, 
Non si possegono carte che possano facili- 
tiro lè identificazioni. Le testé essando in 
poltiglia è impossibile poterle riconoscere. 
Lungo la via gi trovarono tr: soldati privi 
della testa. 

Le notizie dell’ vitimo momonto annun- 
ciano che fe vittime sono 38 morti e 79 
‘ Inviti, Tre. feriti sono morti appena giunti 
all'ospedale di Anverta. 


- LEZIONE EVANGELICA - 
i Due cischi guariti. 

Era strettamente necessario cha i Giudei 
credessero in Ciesùì Cristo Figliuolo di Dio 
“a vero Messia, come è assolutamente neces- 
sario il creler ciò anclie per noi, sc vo 
gliamo salute. Per questo Egli facova tanti 
- niiracoli, acciacchè vinti dall’evidenza; cre. 
dessero in Lui almeno iu forza della opera 
che vedevano. 

Aveva Gesù richiamata alla vita la fan- 
ciulla del principe della sinagoga: «e par- 
tendesi di .là, due ciechi lo seguitarono, 
. gridando e dicendo: Abbi pietà di noi, fi- 
gliuolo di Davide!» 

Die ciechi che non vedevano nò la per- 
sona di Gesù nè i suoi miracoli, credone 
in Lui, solo perchè no avevano udito dagli 
alri le meraviglie, e col chiamarlo figliuolo 
di Davide, con questo solo professano di 
crederlo per vero Messia, ginochò così co- 
munemente a’ intendeva il Messia, l’aspet- 
tuto discendente -di Davide. È Farissi a gli 
altri inoteduli accecareno sù stessi per non 
vedere. 

«E quando egli fu venuto in casa {eioé 
tn edsa di Pietro), quel ciechi si accosta- 
rono a Lui.» — Li lasciò dunque gridare 
e pregare lungo tutto quel tragitto. 

«5 Gesù disse loro: Credete voi ch'io 
possa farvi quarto bramate?» — Gesù co- 
nogceva bene e vedeva la loro fade; ma 
volle che la profestAsssro anche a parole. 

« Fasi gli risposero: Si, certo, Signore. 
Allora egli toccò i loro occhi dicendo: Vi 
sla fatto seconilo la vostra fade, 1 gli occhi 
loro furono aperti. 

«Gesù poi fece loro un severo divieto. 
dicendo: Guardate che niuno lo sappia. Ma 
essi, usciti fuori, lo divulgarono per tutto 
ipual paese. » 

Era la gratitudine, era ia vivingima loro 
gioin per la vista con el gran portento ri- 
euperate che non permetteva loro di tacere, 
Furono per questo dischbedienti ? Oh, no; 
pincchè queste non ara propvis un precetto, 
ma dimostrava l animo massuetiasimo del 
Signore ché desiderava non ai facesse chiasso; 
sia per non eccitare maggiormente !’ invidia 
dei Farisei, aia perchè lo turbe non lo ao- 
clamassero per re. Oh, il fine di Gesù Ori. 
ato era hen più alin: salvare le anime: i 
miracoli erano soltanto mezzo 4 conbeguir 
cqhesto fine, Aprire gli occhi por illuminare 
le menti: risurcitare i morti per ridonaro 
la grazie ai peccatori! 

Sa noi lo pregiziamo, sarà tanto più pro- 
perso a far grazia si bene al corpo, ma più 
alle anime, 
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IHlmo Signore, o 
Y. 8, corlamente cosce, come il Con- 
gressic the testà Hi tenne dei Cattolici. ita- 


libni (28-30 Marzo) in Genova, per inizia». 
tiva di questa Unione Topolace, sul tema 
« istruzione ed educazione erlatiata del 
popolo », confermato dall'altro plre: iti Gé 


nova (S-£ Maggio) convocato ‘dall’ Ubione 
blettorale — par il suocéaso solenne é con- 
corde di esso e per altra coincidenze prov- 
videnziali, Sia stato accompagoalo è sr 
guito, non solo fra i Cattolici, militanti, 
me anco in perte kfere più: estese; da ma- 
bifestazioni pubbliche di feda e di senti» 
mento religiono csufortevolizsime, fra cui 
quella di varie Proteste nobili è franohe 
nelle massime città d' Italia da parte delle 


donne credenti contro iL voto di quell'altro 


ormai famoso Conpresso femminile di Roma, 
olie pretese di escludere ]' insegnamento 
religioso dalle aouole popolari, 

Tutti 1 buoni apprezzano nel più, alto 
grado questi saggi di risveglio religioso, 
intellettnale e civile del nostro paese: tanto 
più in quauto si ricolleganoò nd una serie 
di manifestazioni, or liste or triati. mx 
sompre battagliete, per eui anto fra noi 
la preservazione della feda, della morale 
e della cultura cattolica, in una parola gli 
interassi spirituali delle nazione, di mazzo 
a quelli stessi sociali o politici di scutis- 
sitna gravità, accentiano a procedere in- 
pansi a tuttìi, per deciderà se vell’ inda- 
mani l’Italia, al pari della Francia, sarà 
erigtiana 0 no, 

L’ «Unione popolars» sorta per destare, 
incoraggiare ed educare la coscianzà del 
mopolo italiana dinanzi ai problemi attuali 
della civiltà cristiana, eréde di adempire 
s'la propria missione 6 di farsi interprete 
degli ardentissimi voti comuni, cooperando 
porchè queste atftarmazioni parziali di ri 
niscità Apirituale - proseguano e si maturino 
cio resultati sistematici è duraturi; & si 
parmette all'uopo il sottoscritto di presen- 
tare n Y. S, le seguenti proposta: 

1, Al fine di estendere la odierna mani- 
fostazione. cattolica di protesta contro il 
voto del Corigresso femminile di Homa per 
la scuola neutra, — vogliano je donne cat- 


‘ toliche nelle regioni rimaste ansorà ertra- 


fee a quel moto, incitare fa loro personale 
alezione o al Comitato delle dame romane 
{presso Corniere dHalia} 0 alla Federazione 
f:mminile di Milano {Via Dogana 2) 0 alla 
Società per la Protezione della Giovine in 
Torino {Via Santa Teresa, 15), 0 presso lo 
Signore di Bergano {Casa del popolo) ov 
vero prendere una intvialtva propria locale, 
sulle traccie di que’ degnissimi esempi. Ma 
giò con urgente alacrità la quale darà più 
vibrata espreésgionie alla iniziativa stessa, 
2, Allo scopo ulteriore che la gonersle 
manifestazione, meglio conferisce ad uni- 
ficars la coscienza religiosa e civile ‘del 
puase in proposito, le Società, comitati o 
gingole persone che abbiano preso o stlafto 
per prsudore simili iniziative, abbiano la 


d compiacenza di comunicare all'Unione Po 


polare in Firooze (Canto dei Nelli, di il 
smnne del sodalizio, del Comitato o dalla 
persona che fa protesta promosse, a il #- 
siero (lalle sottoscrittrioi di essa, affinchè 
colla pubblicazione statistica dei. resultato 
complessivo meglio rimanga scolpita la 
grandezza è solennità di tale dimostrazione 
nazionale, i 
3, Finalmente all'intento di predisporre 
uva più facile o stabile intesa fra lo dlinne 
cattoliche d’ Italia, non golo per occasioni 
passeggere (come questa per la scuola, £ 
altra volta contro il divorzio), ma iu made 
normale e continuato, -—— si pregano viva- 


mente le Assotiezioni femminili cattoliche 


che trovansi costituite per qualunque fine 
di religione, di pietà, di carità è beneti- 
conza, di istruzione, «li difesa legale, di 
intela della moralità privata e pubblica, 
di propaganda cristiana fra lo opargio, di 
collocamento e organizzazione di lavoratrici 
dell'ago s delle industrie ece., di infor 
mere del proprio fniclo della propria sede 
ed indirizzo esatto, n della Presidenza ri 
spetta la Unione popolare steasa, E ciò 
al fine, che l' Unione stessa (avvertasi 
bene), senza le menoma diminuzione della 
piena loro libertà, possa — agevolaro fra 
tutto le associazioni stesse femmivili, le 
miuiue conoscenze, dnformazioni & corri» 
apondente; + 6 quando queste lo deaide 
rassero, por mezzo dell’ Unione popolare 
medesima, possano in wvvenire prentamente 
conterdarei, sia per un qualumpue atte 
collettive nel pubblico (come questo della 
souoia cristiana), sia ancora per una col 
vocazione eventuale di uno Corgresso di 
donne cattoliche, o por diapiegare una ine 
fintenza rispettata el efficaca della loro con. 
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fitaioni mogli nl brit Apinaiml 


Blefbgenei d'Gopra lì: pacad-in fgbnéralo, 
‘8. ovinpfende come tali pibpòste; che 


| Bi tidiottonb fil'aud libefò asserito ed al 


pio zelo opérose, contribuifebbero a rial- 
zara e rassodnra in Italio la dignità, i di- 
ritti & la funzibne otilato della donna cat 


tolica ; la quale forse in. ogni nazione serha 


tuttora, tesori latenti di forze reataurnirici 
della società io Cristo: . 


° indtilo pertanto 6hé ricltinivi l'aiteii-. 
zione. di Y, S., sopra queste ‘proposte; spe- 


cialinente sopra la tét2, cho intendendo a 
preparare uro spontaneo ‘ma gonerale ciof- 
dinsménto fra le associazioni femminili, 
richiede al più delicata e fervida solleci- 
tudina, H anticipo ringraziamenti in nome 
di tutti i. cattolici italiani. — a 
Magg 1908, | 
, «Prof, GIUSEPPE FONIOLO 


Presidente dell’ « Unione Popolare». 


Firenze, Utt, Cent. « Unione Popolare ». 


Cr REZZA 


Socialisti imbroglioni 


À Bénevento fa otdinata un inchiestà 








aulle lista elettorali dalla Commissione alete 


tncale provinciale « preocenpata — sono lè 
piirolo del verbale — dalle denunzie di bio- 
gli e falsi perpotrati pelli iscrizione di 
negli anni decorsi, ed im 

“essionata dalle rianitanze dell'ordinabza 

Iulla Camera. dì Consiglio di questo Tri 
bunale, con la wuile « viede accertita la 
fnisità nei registri e certificati scolastici, 
è inerente la illegale iscrizione di ben BZ 
elettori» come vien detto nella ordinavzia 


- Btsgs8; e ‘dopo nver tonsidereto che è in 


ne igfrutigtio una nuova denunzia per 


(Assrizione fraudolenta di parscechi altri elet: 


turi, fatta presso la 0. E. P. nell'anno de 
dirso, mercè preséntazione di documenti 
i-Isi; è che il procedimento iniziato dal- 


‘Famtorità giudiziaria è stato a carico di ui 


a. ndaco, di nn implagato comunale e di com- 
ponenti la Commissione Comunale eletto 
tile {tutti socialisti), di cui il magistrato, 
riconoscendo il reato, ha dichiarato estinta 
l'azione penale per prescrizione ed amui- 
gia». . 
La Commissione d'inchiesta, dopo un è 
Bime accurato del documenti, a constata» 
zioni di fatti, ha dovuto rilevare l’esistenza 
vara dei brogli e dei falsi denupaiati, per 
cri in base a diverse sanionze di Cassa 
zione, circa i singoli casi particolari, ha 
fisciso la taccelazione di ‘hei 199 elettori, 


è propriamenta : 71 perchè ineritti. in, base, 


di certificati ‘integralmente falsi o inse 
gnito'di falsificazioni in processi verbali di 
giami e registri scolaatici; 388 per mai av- 
*enuto cambiamento di domicilio 0 per 
cambiamento di domicilio malfatto ; 27, già 
iscritti dalla. Corte di appello, per mancata 
esibizione Gi titoli e documenti, sulla cui 
sitoerità si ha ragione a iImbitare, come 
Bi è potuto constatare. per alcuni iscritti 
pur essendo minorenni; è il rimanente per 
irvegolare titolo di capacità. 








H primo Congresso internazionale 


contro la immoralità 





Si è chiuso » Parigi il primo Congresso 
internazionale: contro la pornografia, Érg 
stato convocato dal senatore Héreaget nella 
sala del Musso sociale. E più di 150 cone 
Eressieti avevano risposto all'appello ve- 
nondo da tutte le nazioni : dalla Svizzera, 
dalla Germania, dal Belgio, dall'Italia, 
dall' Inghilterra, dalla Dagimarra, dell'Au- 
stria, dalPOlanda e perfino dalla Norvegia. 

Il senatore Bérenger, aprendo il Cone 
grasso, disse: e 

«Nonostante la tristezze dell'ota presen 


.— gtolamò il Birenger — novbstante il 
resente egoismo, la geoerale indifferenza, 


* indebolimento delle oredanze, le agita. 
gioni politiche, in ‘ogni passe esista una 
accolta di uemipi e di denno la quale trova 
nell’ idea morale Î' ispirezione della propria 
coscienza 6 della propria condotta, Il male 
che noi dobbiamo combattere uniti è uno 
dei più gravi del nestro-tempo, Bi ha un 
bel deridere la decenza, si ha un bel met- 
tare in ridicolo il pudore: sono e saranno 
ancora ner molto tempo i buoni costumi 
ovelli che formeranno le migliori garanzie 
dell'onore è della probità individuale, che 
costituiranno il fondamento dei popoli e la 
forza degli Stati, L'opinione pubblica di- 
vertita, ma non pervertita, dalle strane 
tesi ili coloro che pretendono rovesciare la 
morale antica, coctinua a tenere in gran 
stima gli uomini ed 1 popoli che predicano 
la virtù». . 

Scopo principale del Congresso fu quello 
di conchiudere ui accordo internazionale 
parc reprimera cono misure sccerionali la 
preparazione e la vendita aperte o clande- 


stina di cartoline, disegni è libri Jicenzioni. 





Francesco Caoppée 


Sabato alle 13, dopo dolorosa e lungu 
malattia —- no cancro alla bocca — mo- 
riva n Parigi i graodo poeta Francesco 
Coppie. Sul puoto dell'agonia, nono po- 
tesdo più articolare una parola, chiese 
a gesti una Inatita è inanifegtòà por iscriltò 
ii desiderio di ricovore i conforti religioni. 
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È rilpoti fuandatodo allora a preiderè in 
[vettura l'abate Mottet; coadiutore délla-par- 
Foobhig. di Sii Sulpizio ed amico. personale : 
del poeta, che gl'impartì gli ultimi snora- 
Fratiti ì Arti gli utermi #ao 


Nato nel 1842, la Sua opera letteraria fu. 
vasta: versi, «dratami, romanzi, novelle, .’ 


‘critiche so. È fu la cestittote della ita 
vissuta, Il posta della vita contemporanea 


‘figlle sis bellezza, helle sua prandenzo, 


hei suoi dotori. Perciò non-fu soto stimato 
ina amato anche da coloro che non avevano 
le gue cohvibzigni politiche e ‘telitibas. 


Come Brenitiéte, como Sully PruliHitine, 


come Ketà, come Huysmans: come Bourget 
—— Frencesco Coppée è un convertito, Cone 
vortito, dopo gli siparrimenti tra le idee 
filosofiche del tempo, alla fede debli avi, 

2 Nessun di noi è -assalutamentà ateo, 
totalmente materialista... Invano facciamo 
gli spiriti forti, Noù siamo sicuri di nulla... 

L''iguito che cli attornia, il mistero della 
rita è della morte sono tanto tetribili I » 
— Boriveva egli nei momenti della sua 
crisi religiosa ; @ ritornò a quella fede, a 
quei Din che così eloquentemente ilusttò 
é difese neî suol adi ultimi aohi è che 
guegellò morendo della morte dei giusti, 

O anime piccole, apecchintevi nelle anime 
grandi! O coscienze fatuo, ammasstratevi 
sulla coscienze forti Altro che dire ehe In 
fede è degli ignoranti ! 


FABBRI, UNIAMOCI ! 








© Pooo fa mi capitò sott'occhio il vostro. 
giornale del 3 maggio corfente, in cui tro»- 


wi pubblicata ina nobile è vigorosa letterà 


di ©. Mattiussi di Martignaeco, riguarda . 


di fabbri di campagna, cul titolo: Iabbr, 
a voi! o 
. Nella speranza che altri più competenti 
«di me, ablinho 
viglio dara pubblico blauso e appoggiare; 
tlerendo, alla proposta che l’egregio Mat- 
‘tiuesi foce in questo sna, e pluido di cuote, 
puechò con questa, stirmatizzandola con 
roventi e giusta parole, evelò l'ignoranza, 
la stupida invidia e la apietata concorrenza 
che tra noi fabbri di ‘campagna usiamb, 
por assicurare i lavori e le simpatie di 
ouovi clienti, rinvilendo così i preszi dei 


propri manufatti non solo fino a rimetterci . 
V utile del lavoro me; in certi così, anche 


il valora del materiale, tradendo così i 
nvatri figli è vivendo nella desolante miseria. 
C sa pur troppo vere ! 
Riportabdomi alle parole è alla proposta 
d l'egregio Mattiussi anch'iò, o col 
tibbri, vi ripeto .Îl suo grido: Uniamoci! 


St: vniamooi, La -postra qlasse di opergi. 
DOÈ già” o ia: nSgiettà, da “Ria ‘sropitio 


PF ultima a dimostràtsi ancore ignorante è 

retrograda. . SET 
Uniamoci perchè ii progresso dei tempi 

nitovi lo vuole, : 


Imitiamo, assecondiamo, i riostti tompa- - 


Eu di altre classi giù organizzato. 
Ci procureremo così an miglioramento 
economico Re non per noi, per i riostri figli. 
Come uniamo molte è avariato schapgio 
di ferro, che facendole. abollire coll' aiuto 


d Il incudirie e del: mattalin, la fondiamò 
‘fin un unico pezzo, più buono, più resi- 
L 


sisgte, così noi coll'ainto dell’organizza- 


2'ine, uniti e rinforzati, possiamo lottare 


i per un afFelire economico inigliote, pro- 


eiuvandoci la pace fratérva, e la prosperità. 
Certo, sparsi tonde siamo în quasi tutti 
i paesi della Provincia, aria è l'impresa 
d-ll’organizzarsi, ma nor tanto difficile a 
con impossibile, | 
Ringrazio, infide, l’egregio drimientovato 
Muttiassi, pei la pubblica manifestazione 


della sua ideas, che è anche la mia, e an. 


giiro che questo nostro comune desiderio 
possa essero in breve in fatto compiuto. 
Buttrio, 19 maggio 1908, 
A. SB, Maocsirutt fabbro, 
Mel prossimo. numero. pubblicheremo in 
proposito un'altra lettera del Matthussi, 





gricoltura 
La prima decads delle campagne. 


Heco il riepilogo delle notizie agrario 
della prima decade di maggio; Le condi» 





sioni delle varie cnitare agricole sono ns- 
sui buone nell'alta [talia, l'aumento dalla 


temperatura e il tompo bollo favorirono la 
vogetazione; il eni sviluppo era in ritardo 
rispetto alla stazione ‘avanzata. Promettenti 
fono i pascoli ed i prati, prossimi alla 
falciatura : i gelsi sono srricohiti di fo- 
game e i bachi da seta sono nati ovun- 
que ed in taluni luoghi si trovano giù alla 
prima muta, Delle condizioni meterrologi- 
che di ruosta decade dl avvantaggiazona 
anche sensibilmente ‘ie campagne dell’ Ftalia 
media, quelle della regione meridionale è 
mediterranca e della penisola. Salentina. 
AT contro fu vipresi attivamente la semina 
dol granoturco finora ritardati per iL tempo 
contrario, Si difetta di wnidità in qualche 
luogo delle Marche e pella provincia di 
Foggia, dove si inmonta auche  qualcho 


‘danvto arrecato al fenmienti da forti venuti 


meridiousli, Lo stato dei campi si man- 
tiene buono in sicilia, in Sardegna lo terre 
della provincia di Saganri necessitano di 
pioggia, La vite vegeto ripogliona in tatto 
il reguo. AI sud è incominciata In falcia- 
turi dei prati con prodotto jan complessi 
solilialacente. 





fatto ciò che îo faccio dui, -. 


èghi 
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°° $ PIBTRO AL.NATISONE, |< 
Un incendio gravissimo. = 
i Ottantafilà Iié di danni i 
.. Mozz'ora prima della mezzanotte del 29 
 scoppiava rn terribile incendio nei molini # 
cilindru del sig; Gubané Antonio. Vi 0. 
‘corse; ‘di può dire, tutta B, Pietro, che 1 
segnali dell’ ibeéndio terribila avea destato 
e fatto uscira dai letti, o 
Ma di ficate a quella montagna di fucco 
e di famo-chb si levava al cielo, sfidarido 
quasi le forze umane, sulla gi potò fare. 
I bei molini furoto ridotti ad un mucchio 
di macerie, le mura vennero smantellata 
dal fusco divoratote, le macchine distrutte. 
Lo spettacolo che si offre ora si nume- 
roi curiosi. che si recano sul luogo del 
disastro è dei più desolatti. 


Ancorà non Bi è potuta comptentlera la 


enusa dell'incendio, | 0 

Il darinio asceriderà dalle 70 alle 80 inila 

lire, assicurato peraltro. 
TOLMEZZO. 

T1 Ponte sul Tagliamento. 
(II Gonsorzio per il costruendo Ponta sul 
Tagliamento tra Cavazzo e.Verzegnia, riù- 
nitosi quest'oggi uel palizzo. Municipale, 
ha approvato Il. progetto del ponta stesso, 
compilato dagli ingegneri Calligaris e Moro. 
Il ponte costrutto. tutto in pietra, abppifte 
gorà a sinistra sulla costa della Fabbrica 
ed a destra sulle roccie di D'Avona; esso 
avrà la ‘lunghezza complessiva di metri 
403; con 24 arcate. La spesa proventivata 
è dì L. 850.000, Il Consorzio nella seduta 

‘ultima, dietro consiglio della Trefattua, 
ha modificati sicuni articoli del regola» 
mento relativo è ciò per dar facoltà alla 
locale Cooperitiva di lavoro di concorrere 
all'asta di questo importante lavoro. 

| GEMONA, 

I banchi delle scuole, 

Essenda andata deserta la licitazione pri- 
‘vata del 4 corr. tra i falegnami del nosiro 
Comune per la costruzione di N, 415 han» 
chi per le nostre scuole, quest'oggi il Mur 
nicipio: commetteva la dette’ fornitura al 
sie. Luigi Nigris di Tobia d'Ampezzo vaso 


il corrispettivo di L. 523% cioà di L. 270. 


infariore al dato della. licitazione. 

Tkicanso, n. i 

Lunedi corr. 18 strenimente cessava di 
vivere la signora Hosa Angeli ved, Martina 
‘auocera ‘dal'sig. Gio. Batta. Della Marina 
ax sindaco di Gemona e noto impresario di 
costruzioni nella vostra città. È 

Fu donna di preclare virtù e la ma di- 
partita venne compiania da tutti. Alla ile. 
sclata famiglia le nostre più vive conda- 


gliunze, 
. CODROIPO. 
Orario scolastico. 


Per deliberazione di questa Giuuta Mu- |- 


nicipale a partire dal 25 corr: l’orario sc0- 
lastico rimane fiseato dalle ore 3 alle 10 
a dalle 16 allo 18 gli 11 corgì per inferiore, 
protraendosi nel mattino fino alle 11 asclu- 
sivamente per la classe terza. 1° lasciato 
poi al criterio del direttore sie. Lazzarini 
il disporre coms. meglio crede per lo svol- 
gimento delle sezioni del corro superiora. 
Inaffismanto stradale, * É 

Anche per questo servizio sappiamo che 
questa Giunta: Municipale ha provveduto 
perohò venga effettuato sollecitamente. Ve 
uo era davvero bisogno, 


, NIMIS. 
. Gravissimo Incenilio. . 
Nella casa del signor Giacomo fegchia, 
. noto proprietario dalla locale antica dietil- 
leria Ceschia, si sviluppava un gravissimo, 
incendin che rovinò due carri di fieno, tre 
oncie di seme bachi oche stavano già alla 
terza muta, parecchi quioatali di cremor 
tartàro ed altro fieno ancora che stava al 
pino superiore. Fu vera fortuna sa ai poté 
circosorivero l’ incendio ed impedire che si 
comunicasze alla distilleria, — ci 
Il ilanno, nesiourato, è molto grave, 
TORREANO, 

Morto per via. 

L'altro ieri, verso le tre pom, aulla pub 
biica strada, cadeva quasi fulminato certo 
Yalentino Folladori d'anni 60, crbrellaio 
givovego di Resia domiciliato a Faedis. 

Il diagraziato era dedito al vino s aveva 
girato cantando tutto il giorno per le oste» 
rie del prese, quando fu colpito da emor- 
gia cerebrale, . 

Ecco gli ettetti del vino] 

NESPOLEDO, 


Funerali. 

E' morto il nostro amatissimo cappellano 
den Antonio Feriguiti; e i fnnerali riu- 
scirono imponenti. L'intera popolazione 
{li Nospoleflo abbandonò i lavori pur di 
prender pirte all'acconpagnamento dell'a- 
matigsimo suo cappollano. È ben 19 gicor- 
doti intarvennero, 

E tra questi: Parroci di Campoformido, 
di Carpeneto, del 85, Redentore di Udine, 
di Palazzolo dello Stella, di Flgibano è I 
cappellani di Galleriano, di Orgnano, di 
(drions di Sedegliano, di Samardenchiu, di 
l'ozzuolo, di Villaovba, di Pozzecco od altri 
di cui mi sfugge il nome. Non mancarono 
gli intimi suoi amici nelle persone di don 
Angelo Venturini, Zorzi Raimondo, Tatto. 
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letti Giuseppe, &. Bafbkro 8 varle: signore | 
di Udine imiche di gua Pao Titor: . 
«Anita pure il desolato cognato suo, venuto 
abpressimente delli Btifig; 00 Co n 
‘Dalla Chiesa parata a gramaglie il Rev. 
‘Cleto sì portò alla famiblia preceduto dagli 
einblemi religioni e’ selgitito da und massa | 


fitta di popolo con torci. Fatta le preci di | - 


rito, ia bara uscì dalla Cass Canonica, per» 
correndo processionalmente L'intero paese 
apeompagnata dalla Banda Cattolica di 
Bottiolo, ©. o 
Qelebrante il mm. rev. parroco di Barg= 


' glikpenta, assistito dai sacerdoti Mbnsi dot |. 


lothnni 6 Riga son &, Batta, fu cantata 
ih orgAno la messa flel Palatini; toriiiontà 
li quale feoesi il trasporto al Ciinitaro.. 

Dimostrazione più imponente non poteva 
farai e la cara memoria dei defuato sac... 
Ferigutti rimarrà perenne nel cuoré della 
popolazione di Nespoledo. 

Sia pace all'anim: sua. 


. 8, PIETRO DI RAGOGNA, — — 
Tuooiidio domato dai'militi del geuio.. 
Giovedi sera circa le nove non si sa coma, 
aboppiava uo incendio ip. una stanze ri- 
piene di foglia secche di proprietà di Tie 
gino Pistro, e ut interò gruppo di cass ne 
shrebbe andato distrutto trovandosi gli no- 
mini all'Estero e mancando il paase - d'ao- 
qua, ge non fossero mecorsi i soldati . del 
ganio qui di stanza per le fortificazioni i 
quali sotto le istruzioni del loro Capitano 

omarono il fuoco. è così non si ebbe a 
lameutare la minima disgrazia, Un plauso 
ben meritato ai coraggiosi soldati ed-ai: 
travi uiliciali, è uria nota di biasimo al- 
l'autorità che logcia questi fiorenti pacsi. 
Frivi d'acqua con relative malattie 0 200° 


Seguenze, E 
DL. ENTESANO 

Fulmine incendiario, 
- Verso le 2:ant. di sabato 23 si scatend 
vin fulmine sull’aja in affitto. da Molino To-: 
bia è fio .di proprietà O. Mnrico di Colla: 
redo. In un momento il fuoco divimpò co- 
rnunicandosi alla stalla attigia: é fu ui. 
vero miracolo se si poterono salvare i tanti 
animali ché atano nella stalla. Por il pronto 
accorrere dei terrazzani (giungo gente an- 
che. dei paeei limitrofi) si potò con grave 
pericolo isolare l'incendio, salvando il lb- 
cale di abitazione. I 


‘Il daono si aggira nulle Li 7000, 15° as- 
giurato. o . TO 
FORGARIA, — 


Echi deilò elesioni, cla 

-Giungà notizia dé Roma che. la quatta fat. 
giona del Consiglio di State ha Richiarata” 
irricevilille il ricorso prodotto dà Legnarie: 
Ortali ed' altti contio la décizione ‘della 
Giunta provinciale amministrativa .di Udine 
del 30 cltohre 1906 con la quale vennero 
annullato lé olezioni parziali amministrativa 
Avvenute in Forgaria. 

BUA. 

Fiori d'arancio. 
L’egregio sig. Maroon Venchiarutti di 
Ogoppo mercoledì impalmò la. gentil signo 
fina Angoliba Bavonitti, - 
‘ Bopo na rinfresco in casa Savonitti gli 
posi partirono pei viaggio di nozze, 
. [eri edita pure iv casà Savonitti ebbe 
luogo un banchetto. per festeggiare il ri- 
tornò del vinggio di rozza del sig. Emilia. 
. Viviesimi. auguri agli aposl è rispettivo 
famiglie, . F. 

Uniamo a questi anche i nostri auguri, 

E td. +. 
A, GIOVANNI (CABSARSA) 

| Intituzioni economico-sotiali. 
, Di questi giorni 8, Giovanni ln iniugu: 
rato tin Chselficlo ed un Yorob Cdoparativo. 
Quella popolsziona eminentemente agricola, 
the ha portato, colla più intensa coltura, . 
la sua produzione al punto inassimo, ha il 
vanto di possedere due istituzioni modello, 
forse le più perfette dal genere. 

Tl Uaseificio, eseguito secondo tutte Je 
esigenza della tecnica, possiede macchina 
moderniesime, ed ha adottato, pal sua fun-. 
=“ sicnamonto; il Distributore del fuoco bre 
| vettato della Ditta lasquale Tramonti di 
i Udine, tauto meritamente premiato nella 

ultime esposizioni con medaglia d'oro. Con 

questo sistema si cura l'economia, la net- 
tezza ln più assoluta e la migliore maniera 

di lavorazione del Jatta. 

Il Forno pure per saggia disposizione ed 
ampiezza di locali, pel modo di costruzione, 
pel maechinario, va annoverato îra 1 più 

perfetti della Provincia. . 

Gol fiorire della concordia, dell'unione 
(al cui couseguimento si ara tanto adope- 
‘rato l’egregio signor Emilio Zuccheri, il 
quale per censo, bontà d'animo e per la 

beueliconzi che i lovga mano spande n 

gnorilmente intorno a sà, è tanto stimato 

al amato da tutti), Sao Giovanni ha po 
‘tito assurgere ad un posto invidiato, Om- 
mettendo cerimonie elliciali, discorsi, ban- 
chetti, con cristiano a gentile pensiero si 
volle fasteggiare la dala con una larza Wi 
stribuzione di daneco o di pane al poveri, 

Anima di tutto qnaste bevelithe istitu. 
zioni è il signor Dante Tretto, li quale 
con granite intelletto d'amore, si dedica 
tutto al bene del suo paese, 

ln questa circostanza è stato telegrafato 
Ka: 

« Ministro Beal Casa Roma, 

inangurandosi Maseificio a Horno Coopa- 
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.| benediziorie sopra concordia a N 
prosperità: nostre hebofithe istituzioni eco». 
‘nomiche, 


Cronaca 


‘t&mpo in tutta ia i 
pioggie. torrénziali; vEbto'fovinoso'si-Blter-.| 
‘nantincessantemente, Il termiumetro venerdì 


ded e ER ee e ILA TA ih 
GUBINI de Dop REL TENO A Sono Goggi RIO, Ri CCA 
DALL 





pr, Di sie ui sit 


ricme «dine Arimibibtrazioni presetito Auf» 
apicandd * ia 
fhvora agricoltura ògbbr: crescente. pi 


rità baziotiale: 
smatiestice He lunghi anni fefici. 
Sao, Jacopo ‘Job presidente », 


ringraziando del 


forma voti cordiali 


I} Mibistro Ponzio Faglia». 


A Sua Hecellenza Mou. Vescito fu spe: 


dito questi. ‘telegramma : « Ottenuta pabli 
odi ‘unione forza iivise dopo inaugurazione 
Ueselficio oggi. apresi nuova: forno ooopera- 


tivo con lirga. distribuzione di danaro a 


pane al povori, Nome due Amministrazioni 
presento omaggio devozione implorando Sua 
aggiore 


, Bac. Jop,a 
Si ebbe la risposta sefuente : . 
«ileto unioie ferze divise comanta 

elargisione carità cristiana ringrazio cmog- 

gio. Benedicto cvucordia bene aupuratdo 
avvenire, - Frascesco Vescovo ». 





cittadina 
Finalmente siamo’ entrati da primavera, 


Passar improvvisamente dall'inverno al- 
l'estate non è la: cosa più gradita: saltar 
a piè pari la più bella stagione dell'anno, 
ia primavera, 
stanno noi dalle pioggie invernali she per 
durarono da metà febbraio fino a quasi 
tutto aprile eravamo piombati in piana 
estate grazio alle quattro settimano di sic- 
cità perfetta che ci deliziarono in questo 
meio di maggio. Ma preannunciata da via 
inaffista di venerdì. notte, la notte di sa- 
ato fn un vero diluvio che fece precini- 





tare la colotnina del termometro, con gran le 


consolazione dei polmoni è dei pori della 
nostra pelle, . i 
Però son ogni bane viene sanza nitocere 
alquanto. SE a 
trovo 2890! Ferla, 
da, Balliazona : 
Bi.segnalano i 


Berivono, ber esempio, 
graviesizit: sot del mal- 
vizòetà + ‘Erapdine;.nesa, 


otto-a moszodi segnavn 28 gialli sopri zero; 


-stainane quatiro soltanto è #tdsbra ord quasi 


a zero. Nelle vallate superiori nerici come 
di grande inverno, e a Glarona e in altre 
ragioni la grandine ha distrutto i raccolti; 
Numerosi incendi. sono. stati tausati dal 
falmine © il bestiame è rimasto uosiso nelle 
stalla, Le comunicazioni telegrafiche, tele 
foniche è postali sono interrotte : la bufera 
continia, 

‘ È da Berna: Le nevicate che cadono 
nella maggior parte della Svizzera costi 
tuigcono un vero disastro per lo campagne 
Nelle foreste 1-danni sono consideravoHi, I 
treni subiscono ritardi considerevoli. .Iu 
parecchi luoghi vi sonn stati degli aocidenti 
mortali catteati della rottnte di conduttori 
elettrici o da cintatto di fili elettivi, 


E da Grencble, in data di lunedì, ai lia 


che in seguito ad ti *iolento nvagano la 
temperatura ai è notevolmente abbacsula. 
Lg neve copre le alture. 

Bi segnala la neve da altre Incalità do:la 


Francine, Non è la sola Svizzera ela sile 


Francia danneggiata dal maltempo. Domenica 
mattina a Novara si è avvertita una foite 
scossa di terremoto sussultorio. A Cogginla 
la piena del Sessera distrusse Il porta nella 
vegione Santoni segregando il paese dalla 
ferrovia 0 dnnnegginodo le strade è gli o- 

ifici. Anche la piena del Sesia reca gravi 

anni, Le grandinate danbeggiano grande- 


mentà le campagne. La temperatura è acceg 


da 30 4 11 gradi. 


Nell'Alta Loira, nét Cantal, nel Giura e 


nella Cevogne è sernalata la neva, 
Al colle delle Faucillo domenica 
alta 25 em, 


Ora 


Una vecchia squifibrata di Faodls che 


va a piedi fin a Venezia. 

l'altra sora a Venezia, due guardie di 
città &'imbatterono ln Barbaria dellé Tale, 
in una denna strana uell'aspetto e nel co- 
stume lacero e aporco, 

Frà waa donna sulla sessantina, magra, 
che si trascinava stentamente, camminando 
a piedi scalzi e tanendo stretto un paio di 
Labuceco sotto Vascella, 

Si avanzava incerta del cammino è Liasui- 
cando della frasi sconnesse. 

Le guardia l'avvicinarono, 

-— Da dove venite? -- domandacono. 

«e dò! dò noi la in glesia! + rispaso la 
donna parlando iL linguaggio del Friuli. 

-- Yoleto andar ino qhiosa # Vi accampie 
giorno! < + replicarono le guandie celo co- 
miuciavano a comprenilore di aver dinunzi 
na povora equilibrata. 

= Ma da dova venite? 

—- iu o soi di Haedis, ea ni fnt dute la 
strade a pit parla in grlesio! No svio a 
Vignesie 7 . 

— Siete a Venezia Bi — soggiuizero le 
guardie interpretando alla ‘meglio il friue 





tatito:{ntitrto progreiaso. 0 berssstna:sosiade, 

‘omaggio di pxjons.. bene ans: 
gonidla va Sud Maestà] 
Ge fi. 


. ti TO8pes p. L 
Progi stégsb tempo dal Gielo { cibi, 


‘prefettizia, rende noto: .  -.- CIRIE 
Pd filolls'a l'uccdllagivhé ‘' 

edo reti, licei, vischio ed -bltti tirtitizi goto 
‘permesse dal 16 igosti a iuttà 31 Hicambie 


| lubtri dd acq 


male, aincerimente, E que- | 


Qibsta precipitazione ‘ abtobbferica Ju al- 


aio = 6 polohb;niete, gittuta din gut ven O 


nite don. noi, 


. L'abobiopagnirono alla questita 6 poi.» 

all'oealo Givile, o BI 

‘Li Forera, donnd: che:è daiti Hosa Pio. 
Ai anni be. di Faedis, Felina ricove: © 


rat in sala di cui 


cei gii PR, Sacopo J90 RI ‘LA caccia per l'amo vetfatorio 1908-09. 

© Bia MH6hta f845 bibi Hlpondero cor: | 
+ Sticerdote Jacopo Jop presidenia Alnmini- 
airamoni Caseificio. è Forno cooperativo. | 
Il gentile omaggio di cui Ella si. rese 
Interprete nella oilierna festa inaugurale è: 
giunto hene accetto al nostro Sovrano che: 
pengiero sollecito e devoto È 
| i per la riuscita della. 
iniziativa sérta con si lodevbli Intetiti.. 


La Deputazione Provinciale, con-sanziohé 


il Li ciccia. obi 
1909, sccettuate: 


b) la caccia col fivile degli rodelli pie. 


chiuderà coi 30 nprilaà 1908; 


0) là cacce col fucile del osfirioli é dl“ 


cammosoi che si chiuderà col 30 
1908; 0 

dy la “ciccia col fucile — mediante 18 
chiamo del gufo réale, in località fissè — 
degli uccelli rapuol'e dl corvi è coriiavchie 


notetibre 


ale vesta sempre nermessa ; 

-Stno dssolutamenta proibiti ia ogni tethpo 
dell'anno l’asporto, la manomissione a la 
vendita di nidi a di comate — salvo, per 


d'aspetto e per la mauamissione; il vago di 


giustifinrata necessità; —'e sono -pure proi- 
bite Jr compera e la vendita di cacciep- 


giore e di uccellagione durante l’apora ix - 


cui L'esercizio della vactia è riapettiva. 
mente viotita; . 


3, La caccia delli lepre, del cantosdio è .. 
i proibita dovd il ter- 


del capriolà è sampte 
reni è coperto di neve, |. 
Aticoli dol Priocesto di Pordenone 
| Gili itripatati condotti è Venezia, 
‘Il processo Forniz è Comp 


|. process npagni, come già. 
scrivemmib; Si’ difcitera alle peen #3: 
riezia agli ultiltit del véhttitò Hilse di giu- 
gno, figurendo ultimo nel ruolo; |. . 
Al giudizio dei giarati Bi presenteranno 
gli accusati tutti attualmente in. uîrezio, 


Vien fitta eccezione pel costumace Pitton | | 
pel quale resta ferma la condanna a 30° 


toni di reolusione e pel Fautuzzi. Tomasb 


il quale, .easendo stato, assolto dai giurati: 


di Udine non avrà 
parte della giustizia. 
. L' altro fiofoi poi 


più ‘alcuna noia ila 


chulti gl'impiiati. 


vennero tradotti 4 mezzo del solito vagone’ 


cell'ilare alle carceri di Venezia: 


Foca gente ai trovava alla atazione stu» - 
mattino e pochissimi s'agcorzaro del 'fatto, |. 
, armanettati, erano accd- : 0... 


Gli accusati 
Sridtiasimi; 


Per il Pellegrinaggio: Nazionale a Lomedes. 
: Riduzioni ferroviaria ner Torino, 
, «Il sottotomitato” della nostre diocssi per |» 
il Pellegrinaggio popolare a Lourdes (13, ‘ 
pro ioesò dall'orgabiazazione uf... 
pAlé Pi dina ci Lourdes | 


18 agosto) 
ficiale Nazi "ANIA 
gi è vivameité ibtdrediato pibisd'la diro 


é Pro 


4iboe generale delle farrovie di Sisto onde | 
ber la percurvrenza - 


ottenere un: ribasso foi 
Jiline-Torino e viceversa, La 


hi sh- 
baro db. esìtb' falide, Infatti H 


pratiche i 
gen 


vizio VIH.d; F..ib Rbberto; rispoet: che . 
nuao ia pro» . 
birzione ditetta della distanta; i-bondi. x 


cdocedlerà un ileppio ribasso : 1° 


ribni più favorevoli qhé-nos quella della 
tariffa differeoziale ; l’altro in proporzione 
divetta del pumero dei ‘Peltegrini, conio 


tiaodo, dalla base di 85. in questo moro 
10 spese di viaggio {ché pui ‘il percorso 
brino-Lourdes a viceversa — compreso 


vitto e aloggio — fono di sole L, 76 più 


L. 6 per la tesserà) sirannò lievemente 
umentate per il percorso Udine-Torino è 


= 


ViICoverBa, -.. L . 

Il Comitato ed il sottocomitato non per- 
donano a fatiche per rendere più facile e 
tomodo il pellegrinaggio a Lourdes. Ha di. 
ritto però: ad - avoid. per cooberdiriéi tutte 
la persone buone, onde far sì che 1l Pelle 
prinaggio dabltt: riustite-: Bagno dal popolo 
friulano 11 quest'anno giubilare delle ap- 
parizioni dell’Immacolata. 


Se a Lourdes la Madre Usleste.è larga di. 


catopi s di prodigi, sl è perchè ruola rh- 
focolare la file ed i cbiatumi etistinoi: pel. 
lekrinare: dei luoghi -da Lei Benedetti i fat 
oGtortere Quanti più possono è un ciope- 
Taro all'esecuzione del suo piano divino, 


Fratellanza sviscorata... appiitata al morti. 
‘ Mondano «da Bologna ; 

Nelle canipagno di Crespellano, di Anu- 

«gola a di Castelfranco il imnoviménto di di- 
stacco dei contadini dalle leghe va alla 
gandozi ed accontuandosi, I contadini ché 
‘nou vogliono più essere sfribttati dal capo- 
rioni delle leghe, si riuniscono ‘in Fratel» 
lanze coloniche. 
— Contro questa fratellanze coloniche e con- 
ti0 gli adevacti ad esse l'ira dei leghiati 
‘A grande a si manifesta con decreti di boi- 
oottaggi. 

Ma non è sola costeni vivi che sì pro= 
clama il iwicotaggio: asso è epinto al grot- 
tesco, boicottindo anehe i morti, 

AG Angola moriva giorni sono una donna 
di carla famiglia Marchesini, 1 Marchesini 
che prima erano isoritti alla lega, se ne 
erano staccati, ontrnudo a far narte della 
Vratollanza cconomica, è però contro di essi 





‘ora stato proclamato il boicottaggio. 


Orbene, alla famiglia della dofunta won 
fu possibilo trovare ib tutta Angola e nei 
dintorni un falegname che si prestasse 4° 
fare la cagsa pel trasporto del cadavere. 
Bi dovetta, s0 Ri volle ir cnsa, ricorrera 
ad nn falegname di Crespellano non iscritto 
alla lega, 


(@) la datcia colla spiusaida che dba 
‘plirà sblo nel giorno «#5 ottobre 1908; - 


tici s-della begcitcia, ché gl 
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| 1 Profetto in visita. 


Martedì mattina il: Prefetto è pertito per 


8, Daniale e di là, oltrepassato il ponte di 


bg * << + 


Piuzano, incomineiò la sua’visità ai pesi | 


della val d’Arzino. ‘Pertorge Forgaria a’ 


| Pieluago; visitò Anduine, Vito ‘d'Abio, } MO 


Ulauzetto, è Castelnuovo è giovedì, dopo 
una breve Berta & s Travesio: fece: ritorno. ù 
Udine, . 


Ancora del © te crak »”» Stroili Pasquali. 


Sono passati mesi di silenzio lunge sulla 
triati vicende: del banco Stroîli-Pasquali. 


‘Bi era anche parlato di un accomodamento 


nel qualè sarebbero intervenuti i fratelli 
del banchiere Stroili ghe avrebbero otferte 


‘- ni creditori un ‘concordato an ottime basi, 


Ora invete giunge notizia che le pratiche 
a siò intavolate dall'avy. Levi, non gorti- 


rono quell’ esito falica che ere nel desi= 
derio di numerose famiglie, che el bapto. 


averano dato i propri risparmi a lungo 
faticati è così miseramente perduti. E in- 
Yace anche quella poca speranza che il 
concordato ofleriva è svanita.o si è dileguata. 

A giorni incomincierà la tiquidazione 
dell'attivo e la vendita dei heni apettanti 
ul fallito. 

I lettori nostri sanno come tempo fa i 
detenuti rag. Cozzi e dott. Pasquali avan- 
rarono domanda di libertà provvisoria, Ora 


“veniamo informati come la Corte d'Appello 
di Yenezia ha respinto la domanda. Lal. 


perizie di revisione delle contabilità af» 
date si rage. Agoolìi è Carletti non sona 
ancora intimate è probabilmente dureranno 
accora a lungo, Per cui il carcere preven» 
tivo per iilue nrrostati si protrarrà per in 
meno fino alla primavera del 1909, epoca 
in cul provabilmente gaguirà il proresso, 
Dove si faranno le elezioni comunali 
nel corrente anno. 

I comuni nei quali avrasno luogo le ele- 
zioni comunali quest'anno sono. otto soli, e 
cioò dine, Mauzano, Prepotto, Caneva, 
Sacile, Forcia, Pardenone, Pasiano di Por- 


- detone, 


La-date delle elezioni, non è stata an- 
cora fissata, ma con tutta probabilità sarà 
l’ultima domenica di ‘giugno. 


Fulminato in mazzo alla strada. 


Mentre martedì passavo per via. Valva- | | 
lee 


son, davanti alla: Chiesa di &. PFiatro ML. 
cadeva n-terre, fulminato da paralisi car- 
diaca it uecellaio Nicolò Runriguani di d& 
#0ni, 


Hgli si recava como al solito a fare la | 


consueta passoggiata mattatina quando la 
morte inesorabile lo coglieva. sensa che lo 
aventurato potesse pronuntiare una. sola 


ad 


Gola. Naso, Orecchio 


del cav. doti. ZAPPAROLI 
BSpecialiata 
UDINE : VIA AQUILEIA 88 
Tiaite tutti 1 giorni 
Camere gratuite 
per malati poveri 
TELRFONO N. 317 














Azzsn Augusto d. gerente respousabile, 
Udine, tip, del « Crociate », 


FONDERIA IN GHISA 


Francesco Broili 
UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 
en. 

‘Oltre alla-fonderia campane ben sti- 


mata nel R I 
GESCO I BROILI ha già piantato una 


* Fonderia per ghisa. 


E' fornita di motore elettrico è di 


tutti i meccanismi i più perfezionati. 


Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè 


può eseguire qualunque lavoro sia per 

meccanica, per costrazioni, per acque 

dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantita solo ogni rapporta 
PREZZI DISCRETISSIMI. 

hi dn tai e 


NOFCOYCOyor Co” 
DE SE MICICRICMIAMIICHA 


Lactina Svizzera Panchand 


Il - più fatto ed economico allatta. 

mento dei Vitelli a porcellini, Un chilo. 

gramma basta per fare 20 liimi di latte 
Fsclusiva depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO 


di UDINE 
Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cora d’innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 
Fuori Porta Gemona 
Telefono 198 -—— Famiglia 280 


URMITACITRIITRAICH 





o e fuori, la Ditta FRAN- 





Candele, Tortie, Ceri. Pasquali, 


" Premiata Cereria. a Vapore — 
- Treviso - E ‘ Norandi Sagramora - ‘Treviso 
La più antica d Italia. 


Cérini .occ., tanto di cera d'api. che ° 


‘ di genere più economico e per funerali. — Eaeguisce qualsiasi lavoro .R 


tanto in. decaleamonie che in pittura a mano. 


cora vecchin è sgocciolature, 


— Ricero in cambio 


v generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 


de esigenze. der suoi cliestti, 


A Udine. tiene deposito ed' è rappresentata dalia: Tipografia- È 
libreria del Patronato — a Pordenone presso L'Ufficio dall Assi 


curazione Catiolica. 


Anche quest'anno nella cantina del 
D.r Pietro Della Giusta 
chi Martignacco 


sì vendo a prezzi {liecretiazimi il vino pa- 
dronale, americano è nostrano, così favore. 
volmonte conosciuto dalla clientela. 





Scuole professionali 


Udine, Grazzano,. 28 


‘esoguiscono a perfezione qualnigue corredo 


da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco & a colori, su qualuo- 


que disegno. nazionale ed estero che sì pre-. 


genti, per Cluose, Bandiere è Privati 
Paono Al bucato e ly stiratura por Isti- 
tuti e Familia private, Prezzi miti. 


Le fanciulle hauno di più scuola di di-, 


SEEDO, Igiene, econvinia domestica, 
coltura © Bar ‘toria. 


orti. 








© NEVRASTENIA I 


“ malunttio 


FUNZIONALI DELL STOMACO E DELL'NTESTINO È 










(Inappetenza, NATABA, dolori di sto- 3 
mace, digestioni difficili, crampi È 
intostinanli, atitiohesza, ndo.) 


Lù Giuseppe Sigurini I 


Consultazioni ogni giorno 
 Inite 10 alle 12. (Preavot! 
anto anche tn altre ve). 


cesee 





pd È Udine - “Via Grazzano 29 - tdine ° 


Re ETA MH PRI pre prmpertzpir peg 


: PNL n. rei rapine inerte alia pi nti 





Costruzione spe 


ne —_T_____—_____6uc_usar=r——r — 





rr nia ni 
2° 1 DI Di 


Sora | ia TOI 


RALE ida ad ame 


“Agricoltori! | 


La più importante Mutua per Vas 
. sicomazione del Hestiame è 


LA QUISTELLESE 


promiata Associazione Nazionate con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897, 

Essa pratica l’oasicurazione del 
bestiame bevino, @quiuo, Huino, pa- 
enrino e caprino, è risarcisce agli 
Associati 1 danni causati: 

af dalla mertalità incolpevole e 
delle disgrazio accidentali. 

bi dal seguestti totali do parziali 
nei pubblici macelli, 

ei dall’aberto dei bovini dopo il 
quarto -mege di gestazione, 

Opera in Segioni, nmninistrate da 
uo proprio Consiglio locale. 

Agente penorale per la Provincia 
sie, CESARE MONTAGNARI - Fia 
Mazzini 3, Udine - Telefona 2-53. 





AI MOROSI, 


Preghiamo quanti sono. 


in arretrato ili voler met 
tersi in regola coi para- 
auenti. 


CRISI 


| Sorematrei A a T- 


TE & turbina liberamente sospesa! 


4. MELOTTE | 


REMICOURT (Belgio) LO 


BRESCIA 


2i, Via Catroli, 21 
| tn ii, 


Le inlgltort: per spannare JI slero — ‘ Massimo |} 
Irvoro col/minor sforzo 
matura. perfetta - Mass - Massima durata, 


MILANO 1996 - GRAN PREMIO {i 





cializzata di 





Filiale per l'Itatia 


vesibile = Sore- | 


biassima Qnorilicenza 


-. Daniela Frisli 1906 Rodaglia d’oro | 


Massima du Qu iflcenza - 


- Ri lenvezzao dapper atta agri ri loegli, i 





Premiata offelleria 
| CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 


Girolamo Barbaro 
Udine Fia Paolo. Conciane 





Paste e torte fresche — Biscotti — Con. 
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia è vario — Thò Jdwat. 

Specialità FOCACCHE 
‘ Wini squisiti assortiti, 
Servizi per nozze s battesimi ovunque. 


‘Vendita Vino Padronale. 

‘L'Amministrazione F.lli Co. 
rendo noto che fino a nuovo avviso 
vande il Vino prodotto ‘nelle tenute 
di .sua proprielà in Ariia, 
Martignacco al prezzi qui sotto indicati: 


Fino nero buono ib, — 
® »- migliore 40.,— 
o» » . aktima di, —. 
» linieo fverdurzo) BO0.-- 
»o sapuéericano di. 


Garanzia assolta che il Vino ché si 
gonsegna è sanò, puro e genuino, 

Per commissioni rivolgersi all'Am- 
ministrazione Fratelli Co. Deciani in 
Martignaoea . 


MITRA] = 


" La "Società Catia dAsseaazone, 


con sede in VERONA 


COL 1° 


ha iniziato, come di constato, 


i 


= = n deb 
Sa » . tra 


Mitezza di turiffo —- 
(quirtazioni 


APRILE 


L'assicurazione emutro 1 danni della 
grandine, per 1 prodotti «li feumento, avena, segala, orzo, 8c0, 


A 


————rPSCÒr Mr TP 


Liberalità di polizza — Correntezza nelle li- Dl 
-- Puntualità nei pagamenti i 


+ Utili spociali. 





Agenzia 
- Via della Posta, 16. — UDINE 


VIEDENEL 


QUI da FLO 


Generale 


da da 6 mesi 


Deciani 


Selvuggis e’ 





Rubrica dei mercati © 
Mao sguardo goneralo. 
Calia continuata negli affari sui cereali, 0) 
Il firemnento, pocliiisimo demandato ha sn 


‘bito un noterola ribasso. Il granglureo, pure :: 
Megna un: ribasso a. gli altri generi BEguono — 





i | la stesba sottò. 


Peroni fino a nuovo ‘reiccolto l''atida 
manto dei mercati non porterà più granda . 
intereste, L'andamento dei bachi. è in pa- 
nerale. buono, Ja foglia abbondante, Le pre- 


| visioni per i prezzi dei bozzoli sono diverso, 


Me AUCOra Non sicure. 
. NELLA PIAZZA DI UDINE, 
Fiera di animali bovini ed equini, 
giorno 21 
‘V'erano approssimativamente : 
Buvi n. 58 — Vacche 176 -— Vitelli 195 
— Cavalli 83 — Asini 15, 
Furono venduti: Buoi paia 8 da lire 800 
a lire 1104 —- Yaoche n. 56 da lire 170 
a Live 620 — Vilelli 92 da lire 953 a lico 


800 -- Cavalli 16 da lire 1687 a lire 220 


— Asini 8 da lire BÀ a lire 110, 
Mercato dei suini e degli ovini, 
giorno 21 maggio, — 
Suoi 600 — venduti 415 così specifi. 


«cati: 


da latta 


S00 da lire 2, — a. 
da Zad mesi 


60 da lire 40,— a BT. 
4} da hro 60,— a 85,40 
ta Gmési inpiùà 15 da lire B8.-_4.100,— 
Pecore: nostrane -— — vendute — por 
allevamento, 
Casbrati 15 — venduti 15 da macello 
— a Li 1,10 al K 


E. 
Agnelli 5, , vendati 6 da macello a re 
1, * i ° 
Uaprotti — -— venduti — a 1 — ‘al E. 


Cereali, 
i iutio 28 corrente. — : 
Frumento da Ure 27,55 a 27,60 il quintalo 


Frammento da L. 21.60 a 21.76 l'ettolitro - — 


Granoturco da lire 14,15 n 15,60 al quint, 
» da lire 10.85 a 11.60 Vettolitro 
Cinquantino da lire 13,25 a 14,60 il quint, 
P. da Hiro 9.90 a 10.50 l'ettolitro 
legna è carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) ila lira 
d.20 a 2.70 al quint, 
Legna dal fuoco. forte (in stanga) da 
lira 2,30 a 2.60 al quint, 
Carbone forla da 1...7,5029. 50 al quiut, | 
Foraggi 
Fieno dell'alta La qualita da L. 7.80 a 
8.50, Ila qualità da G.80 a 7.20, 
Fieno della. bassa ia quahtà da 7, a 


| 7,80, [La qualità da L. 590.0 Te. 


Erta Spàgna da'L. 4,70 £ 740. 
Paglia ‘da lettiera da I. £.60/a (3 EOS 
Generi vari. 
Rogiuoli di piapura ca > 16,— a 17, 
Patate Be a 850. 


Burro di latteria da LG: 2, 808 2.80 al ke. 


>» comune : 372.10 a 2,40 al ke, 


| Carni. 


«Carne di bite a lire' 168 al quint.: 


Carne di vacca a lire 155 al quint, 
Carne di vitello a lire 115 al quiat, 
A peso morto ed all'ingrosso, 


Pollerio. 

. i Rlogr. 
Capponi dla L. 1,30 a 150. 
Galline =» ]11i0.a 1.45 
Tacchini - >» LG a LdNI 
Oche 0 » 0.80 a 0,90 

Uova nl 160 da L. 6,30 a 6.00 





| Valori delle monete n 





del giorno 27, 

{ Francia {ora} 140,— 
Londra (sterlina) 26.15 
Germania (marchi) - 124,06 
Austria {corono) 104.57: 
Pietroburgo (rubli} 02,47 
Rumania (l8i) 97,50 
‘Nuova York {dollar} 5.4 
Enrchia (lire turche) 24,58 


Consultazioni 
ISTITUTO FISICOTERAPICO 


Maiattie segreta e della pelle 


VENEZIA — 5. Maarizio, 2081, 

UDINE, tutti î giovedì, 
dalle # alle 11, Piazza Y. È. ingresso 
Via Belloni N. 10. 


Dott. P. BALLICO 
Medico spec. 





Stitichezza, Emorroidi, ecc. 


Le vere pillola purgativa dell'Antica 
Farmacia 


Santa Fosca 


con sono più NERE, — Da molto tempe 
per distinguerlo e difeuderie dalle nuue- 
rose imitazioni sono BIANOHE, cifrate è 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sone volgeri 


; intitazioni, 


Reigere la firms Ferdinando Ponci, sara 


magia f. Forca Vanazia, 


